
Verso il piano sociale e 
sociosanitario della città 
di Potenza
Contributi per un welfare urbano partecipato



Il percorso di programmazione
La programmazione della Regione Basilicata dei servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali viene sviluppata su base territoriale in
9 ambiti omogenei sui quali è prevista la pianificazione dei servizi
alla persona. La città di Potenza costituisce uno dei 9 ambiti.

In vista della nuova programmazione dei servizi vorremmo
promuovere una visione del welfare territoriale sempre più vicino
alle persone fragili, vulnerabili, bisognose, rendendole meno
marginali e maggiormente protagoniste nella costruzione di un
proprio autonomo progetto di vita.



Il modello partecipato
In questo processo di costruzione delle proposte di Piano dai territori, pur nel rispetto
delle prerogative e delle responsabilità degli organi di governo cittadino e delle
strutture tecniche deputate, vorremmo assicurare un contributo di discussione,
promuovendo una “comunità di pratica”, fatta di persone e organizzazioni del privato
sociale che intendono partecipare con idee e proposte al processo per la costruzione
di un “Piano sociale” della città.
Tale impostazione è coerente con lo spirito sia della L. 328/2000 che con la L.R.
4/2007 «Rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale» .
Per questa ragione abbiamo attivato un percorso di confronto, che vorremmo
divenisse un metodo stabile di azione, finalizzato ad approfondire con cittadini e
operatori i fabbisogni e le criticità e capace di promuovere soluzioni pertinenti e
improntate all’ innovazione sociale.



Alcuni dati socioeconomici e 
sociodemografici della città di Potenza



Il contesto: l’evoluzione demografica

ISTAT



Il contesto: la popolazione scolastica



Il contesto: la condizione professionale
Popolazione residente nel comune di Potenza per condizione professionale (anno 2019)



Il contesto – indagine qualità della vita 2020 – Il sole24ore

Alcune valutazioni  su classifiche settoriali

Posizione in classifica generale: 71° su 107 capoluoghi

Depositi bancari
€ 18.769,1 pro-capite
Pos. 44/107 

Spesa delle famiglie
per il consumo di beni
durevoli
€ 1.939  in un anno
Pos. 87/107 Nuovi mutui per

l'acquisto di
abitazioni
N. 577,2 contratti ogni 
10.000 abitanti
Pos. 99/107 
Assegni sociali
€ 412,6 importo medio/mese
Pos. 99/107 

Spid erogate
n. 216,7 su 1000 abitanti
Pos. 7/107 

Canoni medi di locazione
Per appartamenti nuovi di 100
mq in zona semicentrale
€ 400,00 mese
Pos. 29/107 

Tasso di motorizzazione
n.76,2 auto per 100 abitanti
Pos. 104/107 

Spesa sociale degli enti
locali
€ 6,2 pro-capite
Pos. 68/107 

Giovani che non
lavorano e non studiano
(Neet)
29,2 % su totale
Pos. 84/107 

Tasso di natalità
3,1 su 1000 abitanti
Pos. 60/107 

Durata media delle
cause civili
n. 2.099 giorni
Pos. 106/107 

Diffusione del
reddito di
cittadinanza
n. 18 su 1000 abitanti
Pos. 67/107 

POS attivi
n. 43,6 su 1000 abitanti
Pos. 95/107 



Il contesto - Composizione % del reddito cittadino per 
numero contribuenti e classe di reddito – Anno 2018

classe di 
reddito

numero 
contribuenti 
per classe di 

reddito

ammontare 
complessivo 
del reddito

ammontare 
medio del 

reddito per 
classe di 
reddito

distribuzione 
% numero 

contribuenti 
per classe di 

reddito

distribuzione % 
dell'ammontare 
complessivo del 

reddito 
per classe di 

reddito

da 0 a 10 mila 12.786 57.019.304 4.460 28,9 5,9

da 10 a 15 
mila 5.244 65.252.092 12.443 11,9 6,7

da 15 a 26 
mila 12.778 263.705.879 20.637 28,9 27,1

da 26 a 55 
mila 11.208 385.233.595 34.371 25,4 39,6

da 55 a 75 
mila 1.000 63.361.003 63.361 2,3 6,5

da 75 a 120 
mila 884 80.527.475 91.094 2,0 8,3

oltre 120 mila 297 58.397.572 196.625 0,7 6,0

Totale 44.197 973.496.920 22.026 100 100

28,9

11,9
28,9

25,4

2,3 2,0 0,7

da 0 a 10 mila da 10 a 15 mila da 15 a 26 mila
da 26 a 55 mila da 55 a 75 mila da 75 a 120 milaFonte: Agenzia delle Entrate.



Il contesto 

Caratteristiche 
dei contribuenti 
per tipologia di 

reddito

Anno 2018

Comune di 
Potenza

Reddito da lavoro 
dipendente e 

assimilati; 24.118; 
55%

Reddito da 
pensione; 15.489; 

35%

Reddito da lavoro 
autonomo; 1.132; 

3%

Reddito di spettanza 
dell'imprenditore in 
contabilità ordinaria; 

197; 1%

Reddito di spettanza 
dell'imprenditore in 

contabilità 
semplificata; 1.393; 

3%

reddito da 
partecipazione 

societaria; 1.492; 3%



Il contesto – abitazioni

Abitazioni: n. 30.724

Occupate da residenti: 80,36%
Da non residenti: 19,64%

Istat 2018

Edifici: n. 8.042

Costruiti fino al 1980: 57,03%
Costruiti tra 1980 e 2005: 41,17%
Costruiti dopo il 2005: 1,80%

Istat 2018



L’indagine tra le realtà del volontariato e del 
terzo settore: i risultati

Fino a questo stadio l’attività condotta è stata la seguente:

Confronto 
iniziale in 
plenaria

Elaborazione 
e 

condivisione 
scheda di 
raccolta 

informazioni

Mappatura 
dei 

fabbisogni 
e delle 

esperienze

Raccolta 
schede

Elaborazione 
e sintesi

Prima 
restituzione

sulla base di 20 
schede 

compilate

Work in progress



La rilevazione dei fabbisogni- disabilità

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- dipendenze

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- povertà educativa

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- Welfare culturale

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- Pari opportunità

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- Infanzia 

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- Vittime usura

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- integrazione stranieri

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- salute

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- discriminazioni

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



La rilevazione dei fabbisogni- povertà e vulnerabilità

Word cloud 
sviluppato sulla base 

di contributi di 
associazioni e  

cittadini



Elementi ricorrenti e comuni tra i rispondenti:
i fabbisogni espressi dal mondo del terzo settore

1. Continuità nei rapporti con l’amministrazione pubblica;

2. Necessità di spazi adeguati a canone agevolato per lo 
svolgimento delle attività;

3. Richiesta di incremento della spesa sociale;

4. Snellimento degli aspetti burocratici e sostegno nei 
bandi e nella progettazione in genere



Indicazioni sulle modalità gestionali
Gli operatori ed i cittadini hanno evidenziato taluni elementi trasversali che
afferiscono alle modalità di gestione delle politiche di welfare e dei servizi:

Rapporti strutturati 
tra Comune ed ETS 

per la  co-
programmazione  e 
la co-progettazione

Maggiore 
coinvolgimento 

degli  ETS

Costituzione 
gruppi 

tematici 
interistituzio

nali

Concessione di 
spazi associativi 
più adeguati allo 
svolgimento di 

servizi 

Migliorare la 
comunicazione 

dei servizi offerti

Difficoltà di 
mobilità e 
trasporto 

degli utenti



Work in progress
Prossime attività:

1. arricchire l’analisi dei fenomeni sociali e delle esperienze
territoriali;

2. passare dalla rilevazione dei fabbisogni allo sviluppo
partecipato di possibili pertinenti azioni di intervento;

3. continuare ad assicurare un restituzione pubblica delle
attività, dei contributi di idee e delle proposte;



Si ringraziano tutte le organizzazioni del terzo Settore ed i cittadini che hanno
animato la discussione pubblica sul welfare cittadino e che con il loro contributo
hanno consentito la raccolta di informazioni e proposte di discussione, una
parte delle quali è stata sintetizzata in questa presentazione.

Si invitano le stesse organizzazioni ed i cittadini a perseverare in questo
proficuo scambio e si invitano, quanti non l’abbiano fin qui fatto, ad unirsi in
questo percorso. Scambiare le idee non è mai atto a somma zero.

GRAZIE!


